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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 28 novembre 2005, n. 253.

Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, e successive modificazioni, recante
riforma strutturale delle Forze armate, a norma dell’articolo 2,
comma 1, della legge 27 luglio 2004, n. 186.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 2, comma 1, della legge 27 luglio
2004, n. 186, di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, che delega il
Governo ad adottare, tra gli altri, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della stessa legge, uno o
piu' decreti legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 28 novembre 1997,
n. 464;

Visto l’articolo 9 della legge 27 dicembre 2004, n. 306,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge
9 novembre 2004, n. 266, che proroga al 31 dicembre
2005 i termini della delega disposta dal citato articolo 2,
comma 1, della legge n. 186 del 2004;

Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464,
concernente riforma strutturale delle Forze armate, a
norma dell’articolo 1, comma 1, lettere a), d) ed h),
della legge 28 dicembre 1995, n. 549;

Visto il decreto legislativo 27 giugno 2000, n. 214,
concernente disposizioni correttive ed integrative del
predetto decreto legislativo n. 464 del 1997, a norma
dell’articolo 9, comma 2, della legge 31 marzo 2000,
n. 78;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, e successive
modificazioni, recante attribuzioni del Ministro della
difesa, ristrutturazione dei vertici delle Forze armate e
dell’Amministrazione della difesa;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1999, n. 556, recante regolamento di attua-
zione della citata legge n. 25 del 1997, concernente le
attribuzioni dei vertici militari;

Udito il parere del Consiglio superiore delle Forze
armate;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 20 maggio 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, ai

sensi del combinato disposto di cui all’articolo 2,
comma 1, della citata legge n. 186 del 2004 e all’articolo
5, comma 3, della legge 6 luglio 2002, n. 137;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 10 novembre 2005;

Sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze, dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca e per la funzione
pubblica;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Introduzione dell’articolo 1-bis al decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, e successive modificazioni

1. Dopo l’articolo 1 del decreto legislativo 28 novem-
bre 1997, n. 464, e successive modificazioni, e' inserito
il seguente:

ßArt. 1-bis. ö 1. In relazione alla necessita' di
disporre permanentemente, per le esigenze di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera f), della legge 14 novembre
2000, n. 331, di personale in congedo adeguatamente
addestrato, allo scopo di garantire la funzionalita' e l’o-
perativita' dei comandi, degli enti e delle unita' , nonche¤
la loro alimentazione, possono essere richiamati in ser-
vizio, su base volontaria ed a tempo determinato non
superiore ad un anno, i militari in congedo delle catego-
rie dei sottufficiali, dei militari di truppa in servizio di
leva, dei volontari in ferma annuale e dei volontari in
ferma breve, in ferma prefissata e in servizio perma-
nente. Tale personale, inserito nelle forze di completa-
mento predisposte per le finalita' di cui all’articolo 1, e'
impiegato in attivita' addestrative, operative e logistiche
sia sul territorio nazionale sia all’estero.

2. Ai militari richiamati delle categorie dei sottuffi-
ciali e dei volontari in servizio permanente e' attribuito
lo stato giuridico e il trattamento economico dei pari
grado in servizio.

3. Ai militari richiamati delle categorie dei militari di
truppa in servizio di leva, dei volontari in ferma
annuale e dei volontari in ferma prefissata di un anno
sono attribuiti lo stato giuridico e il trattamento econo-
mico dei pari grado appartenenti ai volontari in ferma
prefissata di un anno. Ai militari richiamati delle cate-
gorie dei volontari in ferma breve e in ferma prefissata
di quattro anni sono attribuiti lo stato giuridico e il trat-

ö 3 ö

15-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 291



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Etamento economico dei pari grado appartenenti ai
volontari in ferma prefissata di quattro anni. In ogni
caso, i richiamati non possono essere inquadrati con
grado superiore rispetto a quello apicale previsto per
la stessa categoria d’inquadramento. Lo stato giuridico
attribuito durante il periodo di richiamo non ha effetti
per l’avanzamento al grado superiore, ne¤ ai fini della
partecipazione ai concorsi di cui agli articoli 11 e 16
della legge 23 agosto 2004, n. 226, e a quelli per l’ac-
cesso al servizio permanente.

4. I provvedimenti di richiamo sono adottati nei
limiti dei contingenti annuali a tale fine determinati
con decreto del Ministro della difesa di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, e nel rispetto dei vincoli previsti dalla nor-
mativa vigente in materia di assunzione del personale.

5. Con uno o piu' decreti del Ministero della difesa
sono definiti, in relazione alle specifiche esigenze delle
Forze armate, i requisiti richiesti ai fini del richiamo in
servizio, la durata massima delle ferme e l’eventuale
relativo prolungamento, nonche¤ le modalita' di cessa-
zione anticipata dal vincolo temporaneo di servizio.

6. Ai sottufficiali e ai militari di truppa delle forze di
completamento, che siano lavoratori dipendenti pub-
blici, si applica l’articolo 25, comma 8, del decreto legi-
slativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modifica-
zioni.ý.

Art. 2.

Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, e successive modificazioni

1. All’articolo 2 del decreto legislativo 28 novembre
1997, n. 464, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b): al secondo periodo le
parole: ßaccentra le funzioni delle direzioni di ammini-
strazione delle regioni militari nord, centro e sudý sono
sostituite dalle seguenti: ßaccentra le funzioni delle
disciolte direzioni di amministrazione, nonche¤ , dal
2005, delle direzioni di amministrazione distaccate, da
sopprimere secondo quanto indicato nelle tabelle A e B
allegate al presente decretoý; alla fine del terzo periodo
sono aggiunte le seguenti parole: ß; a decorrere dal
2006, esso si riconfigura secondo quanto indicato nelle
tabelle A e B allegate al presente decreto;ý;

b) al comma 1, lettera c), alla fine del secondo
periodo le parole ßcon sede a Palermo, costituito per
riorganizzazione del comando regione militare della
Siciliaý sono sostituite dalle seguenti: ßcostituito con
sede a Palermo e fino al 2006 per riorganizzazione del
Comando regione militare della Siciliaý;

c) al comma 1, lettera d), il secondo periodo e'
sostituito dal seguente: ßLe relative competenze resi-
duali sono attribuite al Comando militare autonomo
della Sardegna, costituito con sede a Cagliari per
riorganizzazione del Comando regione militare della
Sardegna.ý;

d) al comma 1, lettera h), il secondo periodo e'
sostituito dal seguente: ßLe relative competenze sono
attribuite secondo quanto indicato nella tabella B alle-
gata al presente decreto.ý;

e) al comma 1, dopo la lettera l), sono aggiunte, in
fine, le seguenti:

ßl-bis) a decorrere dal 2006 sono soppressi i
distretti militari di Torino, Milano, Padova, Bologna,
Brescia, Firenze, Cagliari, Chieti, Napoli, Bari, Catan-
zaro, Palermo, Ancona, Udine, Genova, Trento, Lecce,
Perugia, Roma, Caserta, Catania, Verona, Como e
Salerno. Contestualmente, sono costituiti i comandi
militari Esercito che assumono la denominazione della
regione amministrativa in cui hanno sede. Le compe-
tenze previste dal regio decreto 3 aprile 1942, n. 1133,
dal decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio
1964, n. 237, dalla legge 31 maggio 1975, n. 191, dalla
legge 24 dicembre 1986, n. 958, nonche¤ le funzioni gia'
espletate dai distretti militari sono attribuite parte ai
comandi regione militare e parte ai comandi militari
Esercito;

ßl-ter) a decorrere dal 2005, il Comando 1� regione
aerea di Milano ed il Comando 3� regione aerea di Bari
sono posti alle dipendenze del Capo di stato maggiore
dell’Aeronautica, che ne disciplina le funzioni territo-
riali ed i compiti di collegamento con gli enti e le ammi-
nistrazioni locali;

ßl-quater) all’articolo 1, comma 1, della legge
8 giugno 1961, n. 509, le parole: ßtre Comandi di
Regione aerea, retti da generali di squadra aereaý sono
sostituite dalle seguenti: ßdue Comandi di regione
aerea, retti da ufficiali generaliý;

f) dopo il comma 3, e' inserito il seguente:

ß3-bis. Con decreto del Ministro della difesa, adot-
tato di concetto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca entro il 31 dicembre 2005, e' isti-
tuita la Scuola militare aeronautica, inserita ordinativa-
mente nel riorganizzato Istituto di scienze militari
aeronautiche di cui alla tabella B allegata al presente
decreto. Con lo stesso decreto del Ministro della difesa
sono disciplinati il funzionamento scolastico, nonche¤ i
titoli di merito per l’ammissione ai corsi normali del-
l’Accademia aeronautica.ý;
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Eg) dopo il comma 4-quater e' inserito il seguente:

ß4-quinquies. Le disposizioni che disciplinano i corsi
di formazione per l’accesso ai ruoli degli ufficiali e dei
sottufficiali delle Forze armate, compresa l’Arma dei
carabinieri, nonche¤ le relative graduatorie di merito,
cause e procedure di rinvio e di espulsione, sono adot-
tate con decreto del Ministro della difesa, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. Dalla data di entrata in vigore del regolamento
dell’Accademia navale ai sensi del presente comma, e'
abrogato il decreto del Presidente della Repubblica
2 settembre 1997, n. 511.ý;

h) dopo il comma 5, e' aggiunto, in fine, il
seguente:

ß5-bis. Il Capo di stato maggiore della Marina, ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b), della legge
18 febbraio 1997, n. 25, e successive modificazioni, e
dell’articolo 12, comma 1, lettera g), numeri 1) e 3), del
decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre
1999, n. 556, determina con proprio provvedimento i
comandi dipartimentali e non dipartimentali e la rela-
tiva dipendenza.ý.

Art. 3.

Sostituzione delle tabelle allegate al decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, e successive modificazioni

1. Gli allegati A, C e B, D al decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, e successive modificazioni,
sono rispettivamente sostituite dalle tabelle A e B alle-
gate al presente decreto.

Art. 4.

Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, e successive modificazioni

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 28 novembre
1997, n. 464, e successive modificazioni sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. I provvedimenti indicati nelle tabelle A e B alle-
gate al presente decreto sono adottati con decreto del
Ministro della difesa, su proposta del Capo di stato
maggiore della difesa.ý;

b) il comma 2-ter e' sostituito dal seguente:

ß2-ter. Gli enti e gli organismi riorganizzati di cui
all’articolo 2, comma 1, ed alla tabella B allegata al pre-
sente decreto possono essere soppressi o riorganizzati
con decreto del Ministro della difesa, su proposta del
Capo di stato maggiore della difesa.ý.

Art. 5.

Introduzione dell’articolo 5-bis al decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, e successive modificazioni

1. Dopo l’articolo 5 del decreto legislativo 28 novem-
bre 1997, n. 464, e successive modificazioni, e' aggiunto,
in fine, il seguente:

ßArt. 5-bis. ö 1. Il decreto legislativo luogotenen-
ziale 1� febbraio 1945, n. 123, e gli articoli 2, 3 e 4 della
legge 8 giugno 1961, n. 509, sono abrogati.ý.

Art. 6.

Personale civile

1. Ai fini del reimpiego del personale civile operante
nelle strutture oggetto di soppressione o riorganizza-
zione di cui al presente decreto, sono adottate le proce-
dure di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 novembre 1997, n. 464.

Art. 7.

O n e r i

1. I provvedimenti di riorganizzazione di cui al pre-
sente decreto sono adottati nell’ambito delle risorse
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. Dall’attuazione del presente decreto non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 28 novembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Martino, Ministro della
difesa

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Moratti,Ministrodell’istru-
zione, dell’universita' e della
ricerca

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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Efino al 2020, dal decreto di cui all’art. 23, comma 2, e, a decorrere dal
1� gennaio 2021, dalla tabellaA allegata al decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, come modificato dall’art. 2 della presente legge.

4. Se il numero delle domande presentate per la partecipazione ai
concorsi di cui al comma 1 risulta inferiore al quintuplo dei posti
messi a concorso, per i posti eventualmente non coperti possono
essere banditi concorsi ai quali partecipano cittadini in possesso dei
prescritti requisiti.ý.

ßArt. 16 (Concorsi). ö 1. Nel rispetto dei vincoli normativi pre-
visti in materia di assunzioni del personale e fatte salve le riserve del
10 per cento dei posti, di cui all’art. 13, comma 4, del decreto legisla-
tivo 5 aprile 2002, n. 77, a decorrere dal 1� gennaio 2006 e fino al
31 dicembre 2020, in deroga a quanto previsto dall’art. 18, comma 1,
del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, per il reclutamento del
personale nelle carriere iniziali delle Forze di polizia ad ordinamento
civile e militare e del Corpo militare della Croce Rossa, i posti messi
annualmente a concorso, determinati sulla base di una programma-
zione quinquennale scorrevole predisposta annualmente da ciascuna
delle amministrazioni interessate e trasmessa entro il 30 settembre al
Ministero della difesa, sono riservati ai volontari in ferma prefissata
di un anno ovvero in rafferma annuale, di cui al capo II della presente
legge, in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai
rispettivi ordinamenti per l’accesso alle predette carriere.

2. Nello stesso anno puo' essere presentata domanda di partecipa-
zione al concorso per una sola delle amministrazioni di cui al comma 1.

3. Le procedure di selezione sono determinate da ciascuna delle
amministrazioni interessate con decreto adottato dal Ministro com-
petente, di concerto con il Ministro della difesa, e si concludono con
la formazione delle graduatorie di merito. Nella formazione delle gra-
duatorie le amministrazioni tengono conto, quali titoli di merito, del
periodo di servizio svolto e delle relative caratterizzazioni riferite a
contenuti, funzioni e attivita' affini a quelli propri della carriera per
cui e' stata fatta domanda di accesso nonche¤ delle specializzazioni
acquisite durante la ferma prefissata annuale, considerati utili. L’at-
tuazione delle predette procedure e' di esclusiva competenza delle sin-
gole amministrazioni interessate.

4. Dei concorrenti giudicati idonei e utilmente collocati nelle gra-
duatorie di cui al comma 3:

a) una parte e' immessa direttamente nelle carriere iniziali di
cui al comma 1, secondo l’ordine delle graduatorie e nel numero corri-
spondente alle seguenti misure percentuali:

1) 30 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Arma
dei carabinieri;

2) 30 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo
della Guardia di finanza;

3) 55 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della
Polizia di Stato;

4) 55 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del
Corpo forestale dello Stato;

5) 40 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del
Corpo di polizia penitenziaria;

b) la restante parte viene immessa nelle carriere iniziali di cui
al comma 1 dopo avere prestato servizio nelle Forze armate in qualita'
di volontario in ferma prefissata quadriennale, nel numero corrispon-
dente alle seguenti misure percentuali:

1) 70 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Arma
dei carabinieri;

2) 70 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo
della Guardia di finanza;

3) 45 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della
Polizia di Stato;

4) 45 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del
Corpo forestale dello stato;

5) 60 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del
Corpo di polizia penitenziaria;

6) 100 per cento per il Corpo militare della Croce Rossa.
5. Per le immissioni di cui al comma 4, i concorrenti di cui alle

lettere a) e b) del medesimo comma devono avere completato, rispet-
tivamente, la ferma prefissata di un anno e la ferma prefissata qua-
driennale.

6. I criteri e le modalita' per l’ammissione dei concorrenti di cui al
comma 4, lettera b), alla ferma prefissata quadriennale, la relativa
ripartizione tra le singole Forze armate e le modalita' di incorpora-
zione sono stabiliti con decreto del Ministro della difesa sulla base
delle esigenze numeriche e funzionali delle Forze armate e tenuto
conto dell’ordine delle graduatorie e delle preferenze espresse dai
candidati.

7. In relazione all’andamento dei reclutamenti dei volontari in
ferma prefissata delle Forze armate, a decorrere dall’anno 2010 il
numero dei posti riservati ai volontari di cui al comma 1 e' ridetermi-
nato in misura percentuale con decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i
Ministri interessati, previa delibera del Consiglio dei Ministri. Con
le medesime modalita' sono rideterminate, senza ulteriori oneri, le per-
centuali di cui al comma 4. Lo schema di decreto e' trasmesso dal
Governo alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubblica al
fine dell’espressione, entro sessanta giorni, del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari permanenti.

ö Si riportano gli articoli 2, comma 3, e 25, comma 8, del
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215 (Disposizioni per discipli-
nare la trasformazione progressiva dello strumento militare in profes-
sionale, a norma dell’art. 3, comma 1, della legge 14 novembre 2000,
n. 331):

ß3. Al fine di conseguire la progressiva riduzione a 190.000 unita' ,
secondo un andamento delle consistenze del personale in servizio coe-
rente con l’evoluzione degli oneri indicata nella tabella ßAý allegata
alla legge 14 novembre 2000, n. 331, e nel rispetto della ripartizione
indicata nella tabella ßAý di cui al comma 2, sino al 31 dicembre
2020, le dotazioni organiche del personale dell’Esercito, della Marina
e dell’Aeronautica, a decorrere dal 2003, sono annualmente determi-
nate con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e con il
Ministro per la funzione pubblica.ý.

ß25 (Ufficiali delle forze di completamento). ö (Omissis).
8. Agli ufficiali delle forze di completamento, che siano lavora-

tori dipendenti pubblici, chiamati in servizio per le esigenze delle
forze di completamento, spettano, in aggiunta alle competenze fisse
ed eventuali determinate ed attribuite ai sensi dell’art. 28, comma 5,
e limitatamente al periodo di effettiva permanenza nelle posizioni
precedentemente individuate, anche lo stipendio e le altre indennita' a
carattere fisso e continuativo, fatta eccezione per l’indennita' integra-
tiva speciale, dovute dall’amministrazione di origine, che ne assicura
la diretta corresponsione all’interessato.ý.

ö L’art. 28 (Armonizzazione del trattamento economico degli
ufficiali), comma 5, del decreto legislativo n. 215 del 2001, richiamato
alla nota precedente, cos|' recita ßAgli ufficiali delle forze di completa-
mento si applica, qualora in servizio, il trattamento economico previ-
sto per gli ufficiali del servizio permanente.ý.

Note all’art. 2:

ö Si riporta l’art. 2 del decreto legislativo n. 464 del 1997 cos|'
modificato dal presente decreto:

ßArt. 2. ö 1. Per le finalita' di cui all’art. 1, comma 1, del presente
decreto:

a) sono soppressi il comando regione militare nord-ovest e la
corrispondente direzione di amministrazione. Le relative competenze
sono attribuite al comando regione militare nord, con sede a Padova,
costituito per riorganizzazione del comando regione militare nord-est;

b) sono soppressi il comando regione militare centrale e la
corrispondente direzione di amministrazione. Le relative competenze
sono ripartite fra il comando regione militare nord, il comando
regione militare sud e la direzione di amministrazione che accentra le
funzioni delle disciolte direzioni di amministrazione, nonche¤ , dal 2005,
delle direzioni di amministrazione distaccate, dal sopprimere secondo
quanto indicato nelle tabelle A e B allegate al presente decretoý.

EØ istituito, con sede in Roma, il comando militare della capitale,
che assume le funzioni di comando del reclutamento e delle forze di
completamento interregionale centro e di comando del reclutamento
e delle forze di completamento della regione Lazio a decorrere dal
2006, esso si riconfigura secondo quanto indicato nelle tabelle A e B alle-
gate al presente decreto;

c) sono soppressi il comando regione militare della Sicilia e la
corrispondente direzione di amministrazione. Le relative competenze
sono ripartite tra il comando regione militare sud, con sede a Napoli,
costituito per riorganizzazione del comando regione militare meridio-
nale, ed il comando militare autonomo della Sicilia, costituito con sede
a Palermo e fino al 2006 per riorganizzazione del Comando regione mili-
tare della Sicilia;

d) sono soppressi il comando regione militare della Sardegna e
la corrispondente direzione di amministrazione. Le relative compe-
tenze residuali sono attribuite al Comando militare autonomo della Sar-
degna, costituito con sede a Cagliari per riorganizzazione del Comando
regionale militare della Sardegna;

e) e' soppresso il comando in capo del dipartimento militare
marittimo del Basso Tirreno, con sede a Napoli. Le relative compe-
tenze sono ripartite tra i dipartimenti militari marittimi di Taranto e
La Spezia ed il comando militare marittimo autonomo della Sicilia;

f) sono soppressi il comando della 2 regione area, le relative
direzioni territoriali, comprese quelle di commissariato e di ammini-
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Estrazione, e le connesse articolazioni funzionali. Le relative compe-
tenze sono ripartite secondo quanto indicato nella tabella B allegata
al presente decreto;

g) sono soppressi l’ispettorato per le telecomunicazioni e l’as-
sistenza al volo e l’ispettorato logistico. Le relative competenze sono
ripartite tra il comando logistico ed il comando della squadra aerea,
secondo quanto indicato nella tabella B allegata al presente decreto;

h) sono soppresse, nell’ambito di tutti i comandi di regione
militare, le direzioni di commissariato e le connesse articolazioni fun-
zionali. Le relative competenze sono attribuite secondo quanto indicato
nella tabella B allegata a presente decreto.

i) e' soppressa l’accademia di sanita' militare interforze. Le
relative funzioni, di cui alla legge 14 marzo 1968, n. 273, ed al decreto
del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1970, n. 98, sono attribuite
alle accademie militari di Forza armata con modalita' attuative da
determinarsi con uno o piu' regolamenti del Ministro della difesa, ai
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni. I giovani ammessi alle accademie militari di
Forza armata, con indirizzo sanitario e veterinario, frequentano il
corso di studi previsto per il conseguimento della laurea presso una
universita' di Stato da indicarsi con decreto del Ministro della difesa,
previa apposita convenzione;

l) e' soppresso il collegio ßFrancesco Morosiniý in Venezia. Le
relative attribuzioni sono trasferite alla scuola navale militare ßFran-
cesco Morosiniý che e' istituita con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro della pubblica istruzione, ai sensi del-
l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive
modificazioni entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, che ne disciplina il relativo funzionamento nonche¤ i
titoli di merito per l’ammissione ai corsi normali dell’accademia
navale da attribuirsi agli allievi che abbiano concluso senza demerito
il ciclo di studi presso la scuola navale militare.

ß1-bis) a decorrere dal 2006 sono soppressi i distretti militari di
Torino, Milano, Padova, Bologna, Brescia, Firenze, Cagliari, Chieti,
Napoli, Bari, Catanzaro, Palermo, Ancona, Udine, Genova, Trento,
Lecce, Perugia, Roma, Caserta, Catania,Verona, Como e Salerno. Con-
testualmente, sono costituiti i comandi militari Esercito che assumono
la denominazione della regione amministrativa in cui hanno sede. Le
competenze previste dal regio decreto 3 aprile 1942, n. 1133, dal decreto
del Presidente della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, dalla legge
31 maggio 1975, n. 191, dalla legge 24 dicembre 1986, n. 958, nonche¤ le
funzioni gia' espletate dai distretti militari sono attribuite parte ai
comandi regione militare e parte ai comandi militari Esercito;

1-ter) a decorrere dal 2005, il Comando 1� regione aerea di Milano
ed il Comando 3� regione aerea di Bari sono posti alle dipendenze del
Capo di stato maggiore dell’Aeronautica, che ne disciplina le funzioni
territoriali ed i compiti di collegamento con gli enti e le amministrazioni
locali;

1-quater) all’art. 1, comma 1, della legge 8 giugno 1961, n. 509, le
parole: ‘‘tre Comandi di Regione aerea, retti da generali di squadra
aerea’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘due Comandi di regione aerea,
retti da ufficiali generali’’;

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, e'
determinata, nel triennio 1998-2000, la data delle soppressioni di cui
al comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) ed i) del presente arti-
colo.

3. Con decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scienti-
fica e tecnologica, di concerto con i Ministri della difesa e delle
finanze, sono definiti, ai sensi della legge 15 maggio 1997, n. 127,
art. 17, comma 95, i criteri generali per la definizione, da parte delle
universita' , degli ordinamenti didattici di corsi di diploma universita-
rio, di laurea e di specializzazione, di cui agli articoli 2, 3 e 4 della
legge 19 novembre 1990, n. 341, adeguati alla formazione degli uffi-
ciali delle Forze armate e del Corpo della Guardia di finanza. Le uni-
versita' , in conformita' ai predetti criteri, definiscono gli ordinamenti
didattici d’intesa con le accademie militari per gli ufficiali e con gli
altri istituti militari d’istruzione superiore. Ai fini dell’attivazione e
della gestione dei corsi di cui al presente articolo, le universita' , cui
compete il rilascio dei titoli e la responsabilita' didattica dei corsi, sti-
pulano apposite convenzioni con le predette accademie ed istituti. Tali
convenzioni prevedono l’organizzazione delle attivita' didattiche
anche utilizzando le strutture e, per specifici insegnamenti, i docenti
delle accademie e degli istituti. I Ministri della difesa, delle finanze e
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica definiscono
opportune modalita' e strumenti per agevolare la stipula delle conven-
zioni di cui al presente articolo. Qualora il personale militare che fre-
quenta i corsi non consegua il titolo universitario nel periodo di fre-
quenza dell’accademia o di altro istituto militare di istruzione supe-
riore, e' consentita la prosecuzione degli studi, con il riconoscimento
degli esami sostenuti con esito positivo, anche presso altre universita'

che abbiano attivato corsi corrispondenti. Le convenzioni di cui al
presente comma prevedono anche le modalita' di riconoscimento degli
studi compiuti e di rilascio dei titoli di diploma universitario, di laurea
e di specializzazione riguardanti gli ufficiali delle Forze armate e del
Corpo della Guardia di finanza in servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto legislativo ovvero in congedo che, in pos-
sesso del diploma di scuola media superiore richiesto all’epoca per
l’ammissione alle accademie militari, abbiano superato il previsto
ciclo di studi presso le rispettive accademie e le scuole di applicazione
ovvero la scuola ufficiali dei carabinieri o la scuola di applicazione
della Guardia di finanza. Per gli ufficiali in congedo le modalita' di
riconoscimento sono definite anche con riferimento ai cicli di studi
frequentati dal personale in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo o successivamente a tale data. I riconosci-
menti hanno luogo dando la precedenza alle procedure riguardanti
gli ufficiali in servizio.

3-bis. Con decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto
con il Ministro dell’istruzione dell’universita' e della ricerca entro il
31 dicembre 2005, e' istituita la Scuola militare aeronautica, inserita
ordinativamente nel riorganizzato Istituto di scienze militari aeronauti-
che di cui alla tabella B allegata al presente decreto. Con lo stesso
decreto del Ministro della difesa sono disciplinati il funzionamento sco-
lastico, nonche¤ i titoli di merito per l’ammissione ai corsi normali dell’Ac-
cademia aeronautica;

4. Entro il 31 dicembre 1998, il distaccamento della scuola mili-
tare ‘‘Nunziatella’’, con sede a Milano, assume la denominazione di
‘‘Scuola militare Teulie' ’’ con propria autonomia funzionale; alla
scuola si applicano le disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 18 novembre 1965, n. 1484.

4-bis. (omissis).
4-ter. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al

secondo comma dell’art. 34 del regio decreto-legge 22 febbraio 1937,
n. 220, convertito dalla legge 25 giugno 1937, n. 1501, come sostituito
dal comma 4-bis del presente articolo, e abrogato il regio decreto
25 marzo 1941, n. 472.

4-quater. Le disposizioni relative al funzionamento degli istituti e
delle scuole interforze e di quelli di Forza armata sono emanate,
rispettivamente, dal Capo di stato maggiore della difesa, dai Capi di
stato maggiore di Forza armata e dal Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri, previo parere del Capo di stato maggiore della
difesa. EØ abrogato l’art. 3 del regio decreto 1� maggio 1930, n. 726.

4-quinquies. Le disposizioni che disciplinano i corsi di formazione
per l’accesso ai ruoli degli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze armate,
compresa l’Arma dei carabinieri, nonche¤ le relative graduatorie di
merito, cause e procedure di rinvio e di espulsione, sono adottate con
decreto del Ministro della difesa, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400. Dalla data di entrata in vigore del regola-
mento dell’Accademia navale ai sensi del presente comma, e' abrogato il
decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre 1997, n. 511.ý.

5. Con uno o piu' decreti del Ministro della difesa possono essere
costituiti i comandi regione militare interforze cui devolvere le fun-
zioni svolte dai comandi regione militare e aerea, dai comandi in capo
dei dipartimenti militari marittimi e dai comandi militari e marittimi
autonomi.

5-bis. Il Capo di stato maggiore della Marina, ai sensi dell’art. 4,
comma 1, lettera b), della legge 18 febbraio 1997, n. 25 e successive
modificazioni e dell’art. 12, comma 1, lettera g) numeri 1) e 3) del
decreto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1999, n. 566, deter-
mina con proprio provvedimento i comandi dipartimentali e non diparti-
mentali e la relativa dipendenzaý.

Nota all’art. 3:
ö Il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464 (Riforma strut-

turale delle Forze armate, a norma dell’art. 1, comma 1, lettere a), d)
ed h) della legge 28 dicembre 1995, n. 549) e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 5 gennaio 1998, n. 3.

Nota all’art. 4:
ö Si riporta l’art. 3 del sucitato decreto legislativo n. 464 del

1997 come modificato dal presente decreto:
ßArt. 3. ö 1. Il Ministro della difesa, entro i tre mesi precedenti

l’adozione dei provvedimenti di soppressione e riorganizzazione da
attuarsi nell’anno successivo, promuove incontri con le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative al fine di assumere le inizia-
tive atte a favorire il reimpiego del personale civile in servizio, attra-
verso anche l’attivazione di programmi di riqualificazione e riconver-
sione professionale.

2. I provvedimenti indicati nelle tabelle A e B allegate al presente
decreto sono adottati con decreto del Ministro della difesa, su proposta
del Capo di stato maggiore della difesa.
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2-bis. I provvedimenti organizzativi conseguenti all’adozione dei
provvedimenti di cui all’art. 2 ed al precedente comma 2 sono adot-
tati, per quanto di rispettiva competenza, dal Capo di stato maggiore
della difesa; dai Capi di stato maggiore di Forza armata, previo
parere del Capo di stato maggiore della difesa; dai dirigenti generali
delle direzioni generali interessate.

2-ter. Gli enti e gli organismi riorganizzati di cui all’art. 2, comma 1,
ed alla tabella B allegata al presente decreto possono essere soppressi o
riorganizzati con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo
di stato maggiore della difesa.

3. Il Ministro della difesa presenta annualmente entro il 31 gen-
naio, una relazione al Parlamento sullo stato di avanzamento del pro-
cesso di ristrutturazione di cui al presente decreto, nonche¤ sulla neces-

sita' di apportarvi correttivi nei limiti degli stanziamenti di bilancio e
delle dotazioni organiche di personale previste dalle vigenti disposi-
zioni. Il Ministro della difesa evidenzia altres|' , nella medesima rela-
zione, le modalita' attraverso le quali il processo di ristrutturazione
attua il principio del coordinamento tra le Forze armate, ai fini di
cui all’alinea del comma 2 dell’art. 1ý.

Nota all’art. 6:

ö Per il testo dell’art. 3 del decreto legislativo n. 464 del 1997 si
veda la nota all’art. 4.

05G0280

ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

Convocazione del Parlamento in seduta comune

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in trentaquattresima seduta comune, il
21 dicembre 2005, alle ore 14, con il seguente

Ordine del giorno:

Votazione per l’elezione di un componente il Consiglio superiore della magistratura.
Votazione per la formazione dell’elenco previsto dall’articolo 135, settimo comma, della Costituzione, per i

giudizi di accusa innanzi alla Corte costituzionale.

05A11934

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 2 dicembre 2005.

Proroga dello stato di emergenza in relazione ai gravi eventi
sismici che hanno colpito il territorio della provincia di Brescia
il giorno 24 novembre 2004.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 26 novembre 2004, con il quale e' stato
dichiarato, fino al 30 novembre 2005, lo stato di emer-
genza nel territorio della provincia di Brescia in rela-
zione ai gravi eventi sismici del giorno 24 novembre
2004;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Considerato che gli interventi di carattere straordina-
rio previsti per il superamento del summenzionato con-
testo emergenziale sono tuttora in corso e che, quindi,
l’emergenza non puo' ritenersi conclusa;

Ravvisata, quindi, la necessita' di procedere ad una
proroga della dichiarazione dello stato d’emergenza,
ricorrendo, nella fattispecie in esame, i presupposti pre-
visti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Vista la richiesta del commissario delegato, perve-
nuta con nota prot. n. 51.2005.0003220 del 10 novembre
2005;

D’intesa con la regione Lombardia;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri

adottata, nella riunione del 2 dicembre 2005;

Decreta:

Per quanto esposto in premessa, e' prorogato, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
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Ebraio 1992, n. 225, fino al 30 novembre 2006, lo stato di
emergenza in relazione ai gravi eventi sismici che hanno
colpito il territorio della provincia di Brescia il giorno
24 novembre 2004.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A11714

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 2 dicembre 2005.

Dichiarazione di ßgrande eventoý nel territorio della provin-
cia di Varese, in occasione dei ßCampionati del Mondo di cicli-
smo su strada 2008ý.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, recante ßDisposizioni urgenti per assicu-
rare il coordinamento operativo delle strutture prepo-
ste alle attivita' di protezione civile e per migliorare le
strutture logistiche nel settore della difesa civileý;

Visto l’art. 5-bis, comma 5, del predetto decreto-
legge, che estende l’applicazione delle disposizioni di
cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, anche
alla dichiarazione di ßgrande eventoý, rientrante nelle
competenze assegnate al Dipartimento della protezione
civile;

Considerato che nel mese di settembre 2008 si svol-
gera' nella provincia di Varese la 75� edizione dei Cam-
pionati del Mondo di ciclismo su strada e che detto
evento coinvolgera' un ingente numero di partecipanti;

Considerato che l’Unione ciclistica internazionale ha
assegnato alla Societa' ciclistica Alfredo Binda di
Varese in partnership con la provincia di Varese l’orga-
nizzazione dei suddetti Campionati mondiali di cicli-
smo su strada;

Considerato che l’evento e' destinato ad attirare circa
ottomila persone tra atleti, tecnici, rappresentanti delle
diverse federazioni ciclistiche, con delegazioni straniere
facenti capo a cinquantacinque Paesi;

Considerato, inoltre, che il predetto evento coinvol-
gera' una quantita' di spettatori presumibilmente pari a
circa un milione di persone e cio' richiedera' l’adozione
tempestiva di ogni utile intervento finalizzato a soddi-
sfare le esigenze di mobilita' ed ospitalita' , soprattutto
in relazione al fatto che le presenze saranno concentrate
in un periodo temporale assai ristretto;

Ravvisata l’esigenza di procedere con estrema solle-
citudine alla organizzazione dell’evento che, in conside-
razione del consistente sforzo necessario per la sua effi-
cace attuazione, impone di ricorrere ai mezzi e poteri
straordinari di cui alla legge n. 225/1992 non potendosi
ugualmente soddisfare attraverso gli strumenti ordinari
previsti dall’ordinamento giuridico vigente;

Ravvisata, altres|' , la necessita' di assicurare, durante
la celebrazione dell’evento, l’adozione di ogni inter-
vento utile a garantire la regolare mobilita' sul territorio
da parte della cittadinanza, la sicurezza e l’ordine pub-
blico, un’idonea ricezione alberghiera, nonche¤ condi-
zioni adeguate di accoglienza e assistenza sanitaria;

Ravvisata, pertanto, l’oggettiva esigenza di adottare
misure di carattere straordinario ed urgente per assicu-
rare il regolare svolgimento della suddetta manifesta-
zione, nell’ambito di efficacia delle disposizioni conte-
nute nel citato comma 5 dell’art. 5-bis, del decreto-legge
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;

Considerato, inoltre, che occorre provvedere ad effet-
tuare ulteriori interventi finalizzati a consentire la
migliore fruibilita' dei luoghi, lo sviluppo del sistema di
accessibilita' e di accoglienza ed un’adeguata assistenza
tecnica, medica ed informativa;

Considerato, infine, che la complessita' dei predetti
interventi deve essere valutata in un contesto unitario,
tale da consentire un’unicita' di azione per il persegui-
mento dell’obiettivo di predisporre, in tempi utili,
quanto necessario per lo svolgimento delle manifesta-
zioni sportive, sicche¤ risulta indispensabile la nomina
di un commissario delegato ai sensi dell’art. 5, comma 4
della legge 28 febbraio 1992, n. 225;

Vista la richiesta del 23 novembre 2005 pervenuta al
Governo dalla provincia di Varese con la quale si
chiede di valutare l’opportunita' di attribuire ai Cam-
pionati del Mondo di ciclismo su strada, previsti a
Varese nel 2008, la qualifica di ßgrande eventoý, ai
sensi del comma 5 dell’art. 5-bis, del decreto-legge 7 set-
tembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401;

Vista la documentazione acquisita, recante il pro-
gramma organizzativo delle manifestazioni sportive
con l’indicazione dei relativi circuiti utilizzati per lo
svolgimento delle gare;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 2 dicembre 2005;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Per quanto esposto in premessa, i ßCampionati del
Mondo di ciclismo su strada 2008ý, che si terranno nel
territorio della provincia di Varese nel corso del 2008,
sono dichiarati ßgrande eventoý ai sensi e per gli effetti
dell’art. 5-bis, comma 5, del decreto-legge 7 settembre
2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 novembre 2001, n. 401.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A11715
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 13 dicembre 2005.

Fissazione delle modalita' di pagamento dell’accisa sugli oli
minerali, ad eccezione del gas metano, relative alle immissioni
in consumo avvenute nel periodo dal 1� al 15 del mese di
dicembre 2005.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3, comma 4, del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, approvato con decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, come, da ultimo, modificato dall’art. 3,
comma 2, del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, il quale prevede che i termini e le modalita'
di pagamento dell’accisa, anche relative ai parametri
utili per garantire la competenza economica di even-
tuali versamenti in acconto, sono fissati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze;

Ritenuta l’opportunita' , per l’anno 2005, di determi-
nare le modalita' ed i termini di pagamento dell’accisa
sugli oli minerali, relativa alle immissioni in consumo
avvenute nel periodo dal 1� al 15 del mese di dicembre
2005, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del predetto testo
unico;

Decreta:

Art. 1.

1. I pagamenti dell’accisa sugli oli minerali ad ecce-
zione del gas metano, relativi alle immissioni in con-
sumo avvenute nel periodo dal 1� al 15 dicembre 2005,
sono effettuati entro il:

a) 21 dicembre 2005, se eseguiti, con esclusione
della compensazione di eventuali crediti, tramite il ver-
samento unitario di cui all’art. 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241;

b) 27 dicembre 2005, se eseguiti direttamente in
tesoreria o tramite conto corrente postale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 dicembre 2005

Il Ministro: Tremonti

05A11863

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 25 novembre 2005.

Individuazione del limite di accesso alle agevolazioni in
favore dell’imprenditoria femminile, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 luglio 2000, n. 314, nonche¤ dei criteri di priorita' da uti-
lizzare per la formazione delle graduatorie delle domande
ammissibili alle agevolazioni medesime.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante
ßAzioni positive per l’imprenditoria femminileý;

Visto in particolare l’art. 10, comma 4 della predetta
legge che attribuisce al Comitato per l’imprenditoria
femminile compiti di indirizzo o di programmazione
generale in ordine agli interventi a favore dell’imprendi-
toria femminile previsti dalla stessa legge n. 215;

Visto il decreto del Presidente dellaRepubblica 28 luglio
2000, n. 314, concernente il ßRegolamento per la semplifi-
cazione del procedimento recante la disciplina del procedi-
mento relativo agli interventi a favore dell’imprenditoria
femminileý (n. 54, allegato 1della legge n. 59/1997);

Visti l’art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Statoý ed il decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze 2 novembre 2004,
concernente i ßCriteri e modalita' di concessione delle
agevolazioni di competenza del Ministero delle attivita'
produttive, a valere sui fondi rotativi per le imprese, di
cui all’art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289ý;

Visto l’art. 10 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 314/2000, con il quale si stabilisce che ai
fini della formazione delle graduatorie delle domande
ammissibili il Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, previo parere del Comitato per l’im-
prenditoria femminile, fissa il punteggio numerico dei
criteri di priorita' concernenti il grado di partecipazione
femminile all’impresa, l’impatto occupazionale com-
plessivo dell’iniziativa e la relativa percentuale di
manodopera femminile, individuando altres|' eventuali
ulteriori criteri validi su tutto il territorio nazionale;

Visto altres|' il comma 2 del citato art. 10 che stabilisce
che con lo stesso decreto di individuazione dei criteri di
priorita' vengono fissati i limiti entro i quali una volta
realizzata l’iniziativa e' consentito lo scostamento dai
dati dichiarati nel modulo di domanda in relazione agli
elementi che determinano l’attribuzione dei punteggi;

Visto l’art. 12, comma 2 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 314/2000, che prevede che le
regioni e province autonome possono individuare cri-
teri di priorita' per la concessione delle agevolazioni
volti ad adeguare gli interventi agevolativi alle proprie
esigenze di programmazione e sviluppo;
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ESentito il parere del Comitato per l’imprenditoria
femminile espresso nelle riunioni del 28 luglio e del
17 novembre 2005;

Decreta:
Art. 1.

L’accesso alle agevolazioni in favore dell’imprenditoria
femminile di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) del decreto
del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, e'
consentito ai progetti che prevedanoun investimento com-
plessivo ammissibile non inferiore a 60.000 euro e non
superiore a 400.000 euro.

Art. 2.
Ai fini della formazione delle graduatorie delle

domande ammissibili alle agevolazioni di cui alla legge
25 febbraio 1992, n. 215, per la determinazione del pun-
teggio da attribuire a ciascuna iniziativa, i criteri di prio-
rita' , validi su tutto il territorio nazionale, sono i seguenti:

1� CRITERIO - NUOVI OCCUPATI RISPETTOAGLI
INVESTIMENTI AMMESSI.

Il valore assunto dal criterio e' dato dal rapporto tra il
numero degli occupati attivati dal programma e l’im-
porto dell’investimento complessivamente ritenuto
ammissibile ad agevolazione. Il numero degli occupati
e' costituito dalle unita' aggiuntive attivate nell’anno a
regime rispetto alle unita' preesistenti. A tal fine sono
considerati occupati i dipendenti assunti a tempo deter-
minato e indeterminato, iscritti nel libro matricola, cal-
colati in termini di unita' -lavorative-anno (ULA); sono
inoltre considerati occupati i soci lavoratori delle
societa' cooperative di produzione e lavoro e i collabo-
ratori familiari di cui all’art. 230-bis del codice civile,
iscritti negli elenchi previdenziali.

2� CRITERIO -NUOVAOCCUPAZIONEFEMMINILE
RISPETTOAGLI INVESTIMENTIAMMESSI.

Il valore assunto dal criterio e' dato dal rapporto tra il
numero delle occupate donne attivate dal programma e
l’importo dell’investimento complessivamente ritenuto
ammissibile ad agevolazione. Per il calcolo delle nuove
occupate si applicano le disposizioni dettate al punto
precedente in relazione al primo criterio di priorita' .

3� CRITERIO - NUOVI INVESTIMENTI RISPETTO
AGLI INVESTIMENTI TOTALI.

Il valore assunto dal criterio e' dato dal rapporto tra il
valore dei nuovi investimenti previsti dal programma e
ammessi ad agevolazione e gli investimenti totali, intesi
come valore complessivo risultante dalla somma degli
investimenti nuovi e di quelli preesistenti.

L’ammontare degli investimenti totali e' cos|' deter-
minato:

a) nelle iniziative di avvio di attivita' esso e' pari ai
nuovi investimenti ammessi;

b) nelle iniziative di acquisto di attivita' preesi-
stente esso e' pari alla somma dei nuovi investimenti
ammessi e del costo ammesso relativo all’acquisto del-
l’attivita' ;

c) nei progetti innovativi esso e' pari alla somma
dei nuovi investimenti ammessi e dell’investimento
netto preesistente al programma, inteso come totale
delle immobilizzazioni materiali al netto delle quote di
ammortamento.

4� CRITERIO - PARTECIPAZIONE FEMMINILE
ALL’IMPRESA.

Il criterio opera nel caso in cui l’impresa richiedente
sia a totale partecipazione femminile, attribuendo al
valore assunto da ciascuno dei precedenti tre criteri e
dagli eventuali criteri di priorita' individuati dalle
regioni una maggiorazione pari al 10% del valore
stesso. A tal fine si intendono a totale partecipazione
femminile:

le societa' di persone e le cooperative le cui socie
siano tutte donne;

le societa' di capitali in cui il 100% delle quote sia
detenuto da donne e l’organo di amministrazione sia
composto esclusivamente da donne.

Non sono considerate imprese ßa totale partecipa-
zione femminileý le ditte individuali e le societa' a
responsabilita' limitata unipersonali.

5� CRITERIO - CERTIFICAZIONI AMBIENTALI
E/O DI QUALITAØ ED INIZIATIVE DI CONCI-
LIAZIONE.

Il criterio opera quando ricorrono, disgiuntamente o
congiuntamente, i seguenti casi:

a) l’impresa richiedente ha aderito a sistemi rico-
nosciuti di certificazione di qualita' e/o ambientale,
ovvero assume l’impegno di aderire ad uno dei predetti
sistemi entro l’anno a regime. A tal fine vengono consi-
derati i sistemi di certificazione della serie UNI EN
ISO9000, EMAS, UNI EN ISO14000 e ECOLABEL,
le certificazioni di qualita' del prodotto rilasciate da
organismi accreditati dal sistema SINCERT, le attesta-
zioni di specificita' dei prodotti agricoli e alimentari
DOP, IGP, AS, IGT, DOC e DOCG, nonche¤ l’iscri-
zione dell’impresa richiedente nell’elenco nazionale
degli operatori dell’agricoltura biologica di cui all’art. 9
del decreto legislativo n. 220 del 17 marzo 1995;

b) l’impresa ha attuato progetti volti all’introdu-
zione di forme di flessibilita' , di cui all’art. 9 della legge
8 marzo 2000, n. 53, finalizzate a conciliare tempo di
vita e di lavoro che, alla data di presentazione della
domanda, siano stati ammessi ai benefici previsti dal-
l’art. 9 della stessa legge.

Il criterio opera attribuendo al valore assunto da cia-
scuno dei primi tre criteri e dagli eventuali criteri di
priorita' individuati dalle regioni una maggiorazione
pari al 5% del valore stesso.

Art. 3.

Il valore dei singoli criteri e' determinato, per cia-
scuna iniziativa, sulla base dei dati di progetto e delle
dichiarazioni ricavati dalla domanda di agevolazione.
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EArt. 4.

Il punteggio complessivo che determina la posizione in
graduatoria di ciascuna iniziativa e' ottenuto sommando i
valori normalizzati dei primi tre criteri indicati all’art. 2 e
dei criteri regionali eventualmente individuati, compren-
sivi, qualora ne ricorrano le condizioni, delle maggiora-
zioni previste dal medesimo art. 2 per il 4� e 5� criterio. Il
valore normalizzato sia del 1� che del 2� criterio di cui
all’art. 2 e' moltiplicato per 0,30.

Art. 5.

Il valore di ciascun criterio risultante a consuntivo
puo' subire scostamenti in diminuzione, rispetto ai
valori posti a base per la formazione delle graduatoria,
non superiori a 30 punti percentuali, mentre la media
degli scostamenti in diminuzione dei criteri interessati
non puo' superare i 20 punti percentuali.

Il superamento dei predetti limiti di scostamento
determina la revoca delle agevolazioni, ai sensi del-
l’art. 20, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente
della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314.

Qualora vengano meno gli elementi che hanno deter-
minato le maggiorazioni percentuali previste in base
all’applicazione dei criteri 4� e 5�, lo scostamento e' cal-
colato in base alla differenza tra il valore iniziale dei
criteri incrementati di dette maggiorazioni percentuali
ed il valore di quelli rilevati a consuntivo.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 novembre 2005

Il Ministro: Scajola

05A11662

DECRETO 2 dicembre 2005.

Modifica del decreto ministeriale 2 febbraio 2001, recante la
determinazione delle misure del contributo di cui agli articoli 5
e 6 del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000,
n. 314, da concedere a favore dell’imprenditoria femminile.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante
ßAzioni positive per l’imprenditoria femminileý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 2000, n. 314, concernente il ßRegolamento
per la semplificazione del procedimento recante la
disciplina del procedimento relativo agli interventi a
favore dell’imprenditoria femminileý (n. 54, allegato 1
della legge n. 59/1997);

Visto l’art. 3, comma 1 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 314 del 2000, che stabilisce
che le imprese legittimate ad accedere ai benefici sono
quelle rientranti nella definizione comunitaria di pic-
cola impresa stabilita dal decreto del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato del 18 settem-
bre 1997;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 18 aprile 2005, che ha recepito le nuove disposizioni
comunitarie concernenti la definizione dei limiti dimen-
sionali delle piccole e medie imprese di cui alla Racco-
mandazione della Commissione europea 2003/361/CE
del 6 maggio 2003;

Visto l’art. 5, comma 1 del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 314 del 2000, che sancisce
che il contributo in conto capitale ivi previsto e' con-
cesso secondo le intensita' massime di aiuto consentite
dalla normativa comunitaria, espresse in equivalente
sovvenzione netto (ESN) o lordo (ESL), le quali ven-
gono individuate con decreto del Ministro delle atti-
vita' produttive, tenuto anche conto della stessa nor-
mativa comunitaria in relazione alle aree territoriali
svantaggiate;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato del 2 febbraio 2001 con il
quale sono state stabilite le misure del contributo in
conto capitale previsto dall’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, espresse
in equivalente sovvenzione netto (ESN) e lordo (ESL)
e in percentuale dell’investimento ammissibile;

Visto l’art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Statoý;

Considerato che il decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 novembre 2004 concernente i
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni di
competenza del Ministero delle attivita' produttive, a
valere sui fondi rotativi per le imprese, di cui all’art. 72
della legge 27 dicembre 2002, n. 289ý, stabilisce che il
contributo previsto dagli articoli 5 e 6 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 314/2000, relativa-
mente ai bandi emanati dal primo gennaio 2003, e'
concesso per il 50% sotto forma di contributo in conto
capitale e per il 50% sotto forma di finanziamento a
tasso agevolato nella misura dello 0.50 per cento
annuo;

Vista la decisione della Commissione europea C(2004)
3344 fin. cor. dell’8 settembre 2004 che ha accolto la
richiesta delle autorita' italiane di modificare, limitata-
mente ad alcune aree della regione Molise, la Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale che riguarda le aree
ammissibili alla deroga di cui all’art. 87, paragrafo 3, let-
tera c) del Trattato, sia con riferimento alle intensita' , sia
con riferimento alla definizione delle aree;

Ritenuto di dover aggiornare le misure d’aiuto spet-
tanti, nelle predette aree della regione Molise, in conse-
guenza delle modifiche apportate con la suddetta Deci-
sione della Commissione dell’8 settembre 2004;
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EDecreta:
Art. 1.

1. Le misure del contributo previsto dall’art. 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000,
n. 314, espresse in equivalente sovvenzione netto
(ESN) e lordo (ESL) e in percentuale dell’investimento
ammissibile, vigenti per le aree della regione Molise
sono cos|' modificate:

comuni del Molise ammessi alla deroga del-
l’art. 87.3.c): 30% ESN.

2. Restano confermate le restanti misure del contri-
buto fissate nel decreto 2 febbraio 2001 di cui alle pre-
messe.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Ministro: Scajola

05A11661

DECRETO 5 dicembre 2005.

Fissazione dei termini di presentazione delle domande per
l’accesso alle agevolazioni previste dal decreto del Presidente
della Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, a favore dell’imprendi-
toria femminile (sesto bando).

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante
ßAzioni positive per l’imprenditoria femminileý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 2000, n. 314, concernente il ßRegolamento
per la semplificazione del procedimento recante la
disciplina del procedimento relativo agli interventi a
favore dell’imprenditoria femminileý (n. 54, allegato 1
della legge n. 59/1997);

Visto l’art. 9 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 314/2000, che stabilisce che il Ministero
delle attivita' produttive fissa i termini per la presenta-
zione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art. 5,
comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123;

Visto altres|' l’art. 12, comma 4 del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 314/2000 che pre-
vede che il Ministero delle attivita' produttive rende
noto, con lo stesso decreto, l’importo delle risorse
finanziarie complessivamente disponibili per ogni
regione e provincia autonoma e i criteri di priorita'
eventualmente indicati da queste ultime ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo;

Visti i decreti ministeriali del 3 dicembre 2004 e del
3 agosto 2005 con i quali, ai sensi dell’art. 11 del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 314/
2000, sono state ripartite, tra le regioni e le province
autonome, le risorse finanziarie statali disponibili a
favore degli interventi per l’imprenditoria femminile;

Visto il decreto ministeriale del 25 novembre 2005
con il quale e' stato stabilito un limite minimo e mas-
simo di investimento per l’accesso alle agevolazioni e
sono stati altres|' fissati i criteri di priorita' per la forma-
zione delle graduatorie, validi in tutto il territorio
nazionale, ai sensi di quanto disposto dall’art. 10 del
sopraccitato decreto del Presidente della Repubblica
n. 314/2000;

Visto il decreto ministeriale del 2 febbraio 2001
cos|' come modificato con successivo decreto ministe-
riale del 2 dicembre 2005, con il quale sono state indivi-
duate le misure delle agevolazioni concedibili, in con-
formita' a quanto disposto dagli articoli 5 e 6 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000;

Visto l’art. 72 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Statoý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 2 novembre 2004, concernente i ßCriteri e
modalita' di concessione delle agevolazioni di compe-
tenza del Ministero delle attivita' produttive, a valere
sui fondi rotativi per le imprese, di cui all’art. 72 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289ý, secondo il quale il
contributo previsto dagli articoli 5 e 6 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 314/2000, relativa-
mente ai bandi emanati dal primo gennaio 2003, e' con-
cesso per il 50% sotto forma di contributo in conto
capitale e per il 50% sotto forma di finanziamento a
tasso agevolato nella misura dello 0.50 per cento
annuo;

Vista la propria circolare n. 946342 del 5 dicembre
2005, emanata ai sensi dell’art. 13, comma 1, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000,
che contiene le necessarie indicazioni esplicative e la
modulistica per la presentazione delle domande;

Viste le comunicazioni trasmesse dalle regioni e
dalla province autonome ai sensi dell’art. 12, comma 3
del predetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 314/2000 con le quali sono state indicate le risorse
regionali stanziate ad integrazione delle risorse statali
ed i criteri regionali da utilizzare per la formazione
delle graduatorie;

Decreta:

Art. 1.

1. Il termine iniziale del bando per la presenta-
zione delle domande da parte delle imprese per l’ac-
cesso alle agevolazioni a favore dell’imprenditoria fem-
minile di cui al capo II del decreto del Presidente della
Repubblica 28 luglio 2000, n. 314, e' fissato al giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana della circolare esplicativa
n. 946342 del 5 dicembre 2005, citata in premessa.

2. Il termine finale di presentazione delle
domande e' fissato allo scadere del novantesimo giorno
successivo al termine iniziale di cui al precedente
comma 1.
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EArt. 2.

1. Le risorse disponibili per il bando di cui al comma 1 sono complessivamente pari a e 88.535.259,64 e risul-
tano composte, per e 76.145.690,00 dalle risorse statali disponibili in bilancio gia' ripartite tra le regioni e le
province autonome con i decreti ministeriali del 3 dicembre 2004 e del 3 agosto 2005 citati in premessa, e per
e 12.389.569,64 dalle risorse stanziate dalle regioni e province autonome che hanno disposto l’integrazione delle risorse
statali ai sensi dell’art. 12, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000. Gli importi delle risorse
complessivamente disponibili per ciascuna regione e provincia autonoma sono dettagliati nella tabella che segue:

Fondi statali Fondi regionali Totale

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.944.671,70 1.742.479,35 4.687.151,05
Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.998,00 100.000,00 160.998,00
Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.375.845,80 0 1.375.845,80
Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.063.837,60 0 5.063.837,60
Provincia autonoma di Bolzano . . . . . . . . . . . . . . 142.364,30 0 142.364,30
Provincia autonoma di Trento. . . . . . . . . . . . . . . . 218.884,50 208.938,00 427.822,50
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.649.717,70 0 2.649.717,70
Friuli Venezia Giulia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 699.387,70 504.060,92 1.203.448,62
Emilia Romagna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.963.320,00 0 1.963.320,00
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.688.991,40 1.477.706,62 4.166.698,02
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 751.369,00 0 751.369,00
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 954.620,80 0 954.620,80
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.151.135,10 2.380.079,53 8.531.214,63
Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.233.815,30 800.000,00 2.033.815,30
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 576.495,30 0 576.495,30
Campania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.185.539,80 0 15.185.539,80
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.839.915,50 1.609.730,47 10.449.645,97
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.389.186,10 500.000,00 1.889.186,10
Calabria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.749.061,20 1.066.574,75 6.815.635,95
Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.916.830,80 0 13.916.830,80
Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.589.702,40 2.000.000,00 5.589.702,40

Art. 3.

1. Le domande di agevolazione devono essere inviate agli indirizzi indicati nell’allegato 1 al presente decreto.

Art. 4.

1. In mancanza dell’integrazione delle risorse finanziarie da parte delle regioni Campania, Emilia Romagna,
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Umbria, Veneto, Sicilia, e da parte della Provincia autonoma di Bolzano,
le domande la cui unita' locale ricade nei suddetti territori sono esaminate dal Ministero delle attivita' produttive,
che provvede a tutti gli adempimenti ai sensi dell’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 314/2000.

2. Le domande di cui al precedente comma devono essere trasmesse in copia, per conoscenza, alle suddette
regioni, che possono esprimere il proprio parere entro trenta giorni dal ricevimento della domanda.

3. I criteri di priorita' regionale di cui all’art. 12, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 314/
2000 sono stati individuati dalle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Lazio, Puglia, Toscana, Sardegna. Tali cri-
teri, che saranno utilizzati per la formazione delle relative graduatorie regionali, sono riportati nell’allegato 1 al
presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 dicembre 2005

Il Ministro: Scajola
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ECIRCOLARI

AGENZIA PER LE EROGAZIONI
IN AGRICOLTURA

CIRCOLARE 30 novembre 2005, n. ACIU.2005.736.

Istituzione del Registro nazionale titoli.

All’AGEA
Ufficio Monocratico
Area controlli
Area autorizzazione pagamenti

All’Organismo pagatore della
regione Veneto - AVEPA

All’Organismo pagatore della
regione Emilia-Romagna -
AGREA

All’Organismo pagatore della
regione Lombardia

All’Organismo pagatore della
regione Toscana - ARTEA

All’Organismo pagatore della
regione Basilicata - ARBEA

All’Organismopagatoredella regione
Piemonte - FINPIEMONTE

All’Ente Nazionale Risi
Al Centro assistenza agricola Col-

diretti S.r.l.
Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l.
Al C.A.A. CIA S.r.l.
Al CAA Copagri S.r.l.
Al Coordinamento CAA c/o

CAALPA e c/o CAA CANAPA
e p.c.

Al Ministero delle politiche agricole
e forestali
Segreteria tecnica
Direzione generale delle politiche
agroalimentari - PAGRV

1. Premessa

L’Agea ha istituito il registro nazionale titoli presso il
SIAN, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 231 del-
l’11 novembre 2005.

La presente circolare definisce:
1. lemodalita' per la comunicazionedei titoli definitivi;
2. le modalita' di pubblicazione e fruizione delle

informazioni relative al registro nazionale titoli;
3. le fattispecie per la gestione dei trasferimenti dei

titoli definitivi;
4. norme per la registrazione degli eventi.

1.1. Riferimenti normativi.
1.1.1. Normativa comunitaria.
Regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del

29 settembre 2003.
Regolamento (CE) n. 795/2004 della Commissione

del 21 aprile 2004.
Regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione

del 21 aprile 2004.

1.1.2. Normativa nazionale.

Decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali n. 1787 del 5 agosto 2004.

Circolare Agea ACIU.2004.491 del 5 ottobre 2004

Decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali n. D/118 del 24 marzo 2005.

Circolare Agea ACIU.2005.129 del 21 marzo 2005.

Decreto del Direttore generale per le politiche agroa-
limentari n. D/137 del 7 aprile 2005.

Circolare Agea ACIU.2005.231 del 29 aprile 2005.

Nota del Ministro delle politiche agricole e forestali
n. D/118 del 3 maggio 2005.

Circolare Agea ACIU.2005.238 del 4 maggio 2005.

Circolare Agea ACIU.2005.324 del 26 maggio 2005.

Decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali del 29 luglio 2005.

Decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali del 3 agosto 2005.

Legge 11 novembre 2005 n. 231, conversione in legge
del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182.

2. Modalita' per la comunicazione dei titoli definitivi.

Il numero e l’importo unitario dei titoli definitivi
sono comunicati agli agricoltori interessati mediante
lettera il cui fac-simile e' allegato alla presente circolare
(Allegato 1).

Il suddetto fac-simile sara' opportunamente modifi-
cato in funzione dell’Organismo pagatore competente.

Detti titoli derivano dai dati di riferimento definiti
a seguito dei movimenti aziendali registrati durante
la ricognizione preventiva, della riconsiderazione
delle superfici foraggere e delle superfici a pascolo,
della considerazione delle circostanze eccezionali che
hanno interessato il periodo di riferimento e della cor-
rezione effettuata sulle anomalie riscontrate nelle
domande di aiuto presentate per le campagne 2000,
2001 e 2002.

Lemodalita' di calcolo e di considerazione dell’importo
di riferimento e della superficie di riferimento sono stati
dettagliati nella circolare Agea ACIU.2005.129 del
21 marzo 2005.

I titoli sono registrati nel RegistroNazionaleTitoli, isti-
tuito da Agea nel Sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN), in conformita' con quanto previsto per il sistema
di identificazione e registrazionedei titoli all’aiuto previsto
dall’art. 7 del regolamento (CE) n. 796/2004 e ai sensi del-
l’art. 3 del decreto-legge n. 182 del 9 settembre 2005.
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EL’organismo pagatore competente rende disponibili le informazioni registrate agli interessati secondo moda-
lita' dallo stesso definite.

3. Categorie di titoli.

La regolamentazione comunitaria identifica tre distinte categorie di titoli: ordinari, di ritiro e ßspecialiý.
3.1. I titoli ordinari sono quelli calcolati a norma degli articoli 37, 43 e 47 del Reg. (CE) n. 1782/2003, secondo le

modalita' di cui all’allegato VII del Regolamento citato.
3.2. I titoli di ritiro sono quelli calcolati a norma dell’art. 53 del Reg. (CE) n. 1782/2003, e corrispondono

alla media triennale degli ettari oggetto di ritiro dalla produzione a titolo obbligatorio. Ai sensi dell’art. 54,
paragrafo 6, del Regolamento citato, i titoli di ritiro hanno la precedenza, nell’utilizzo, su qualsiasi altro titolo.

3.3. I titoli speciali (o sottoposti a condizioni particolari) sono quelli calcolati a norma dell’art. 48 del reg.
(CE) n. 1782/2003, spettanti ad agricoltori che nel periodo di riferimento abbiano percepito pagamenti dei premi
zootecnici di cui all’art. 47 del medesimo Regolamento, qualora essi non dispongano di superficie di riferimento
oppure il cui titolo per ettaro risulti di importo unitario superiore a 5.000 e.

Nel caso in cui l’agricoltore interessato non disponga di superficie di riferimento, i titoli sono calcolati per
ogni 5.000 e (o frazione di 5.000 e), fino alla concorrenza dell’importo di riferimento corrispondente alla media
triennale dei pagamenti zootecnici ricevuti dall’agricoltore interessato.

Nel caso in cui l’agricoltore interessato disponga di superficie di riferimento ma il titolo per ettaro risulti
di importo unitario superiore a 5.000 e, verranno assegnati titoli ordinari del valore di 5.000 e per quanti
ettari di superficie di riferimento posseduti e titoli speciali di taglio massimo di 5.000 e per l’importo di riferi-
mento residuo.

I titoli in questione, sono definiti dalla regolamentazione comunitaria sopra citata come ßsottoposti a con-
dizioni particolariý, perche¤ , in deroga all’obbligo previsto per l’utilizzo dei titoli ordinari di fornire una pari
superficie ammissibile, l’art. 49 del Reg. (CE) n. 1782/2003, dispone che gli intestatari di detti titoli manten-
gano obbligatoriamente almeno il 50% dell’attivita' agricola svolta nel periodo di riferimento, espressa in Unita'
di Bestiame Adulto (UBA).

3.3.1. Rientrano nella categoria dei titoli speciali, i titoli speciali da soccida, derivanti dai premi alla
macellazione dei bovini, corrisposti nel periodo di riferimento ai soccidanti, calcolati, definiti e riferiti a livello
di ciascun relativo soccidario ed assegnati al soccidante.

4. Caratteristiche dei titoli definitivi.

Il valore del titolo (l’importo di riferimento) e' stato definitivamente calcolato tenendo conto del massi-
male di spesa nazionale assegnato all’Italia indicato nell’allegato II del regolamento (CE) n. 1782/2003 cos|'
come modificato dal regolamento (CE) n. 118/2005 ed e' stato ulteriormente adattato per consentire l’assegna-
zione dei titoli da riserva di cui all’art. 42 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

In conseguenza di tali operazioni, l’importo di riferimento di tutti i titoli e' stato ridotto del 8,03% sul valore
calcolato ai sensi dell’allegato VII del Regolamento (CE) n. 1782/2003.

Le medie regionali di cui all’art. 2 del decreto ministeriale n. D/118 del 24 marzo 2005 sono le seguenti:

Zona geografica Zona altimetrica

Importo massimale
per zona

(punto 1, allegato B,
D.M. D/118/2005)

Euro

Totale superfici
eleggibili

(punto 3, allegato B,
D.M. D/118/2005)

Ettari

Importo medie
regionali

(punto 2, allegato B,
D.M.D/118/2005)
Euro per Ettaro

Importo medie regionali
comprensivo del taglio

lineare dell’8,03%
Euro per Ettaro

Italia Settentrionale pianura 845.581.680 2.627.446 321,83 295,99
Italia Settentrionale collina 102.596.837 594.821 172,48 158,63
Italia Settentrionale montagna 31.493.687 521.772 60,36 55,51
Italia Centrale pianura 54.849.615 207.196 264,72 243,46
Italia Centrale collina 325.735.867 1.553.101 209,73 192,89
Italia Centrale montagna 40.949.852 422.327 96,96 89,17
Italia Meridionale pianura 110.189.754 493.987 223,06 205,15
Italia Meridionale collina 211.992.561 1.053.642 201,20 185,04
Italia Meridionale montagna 64.606.592 508.900 126,95 116,76
Italia Insulare pianura 34.248.873 273.032 125,44 115,37
Italia Insulare collina 117.120.531 1.183.693 98,94 91,00
Italia Insulare montagna 37.884.151 404.789 93,59 86,07
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EI titoli oggetto di comunicazione sono definitivi, in
quanto non piu' suscettibili di variazione, sia in
aumento che in diminuzione, nel numero e nel valore,
salve le variazioni determinate dall’applicazione di
nuova normativa comunitaria.

Sono possibili unicamente ricalcoli afferenti singoli
produttori in presenza di casi particolari (contenzioso,
anomalie risolte, circostanze eccezionali) che giustifi-
chino la variazione dei titoli assegnati o l’assegnazione
di nuovi titoli.

Ai sensi dell’art. 23-bis del regolamento (CE) n. 795/
2004, nel caso in cui l’agricoltore si veda attribuire titoli
all’aiuto o riconoscere l’aumento di valore dei titoli esi-
stenti in forza di una decisione giudiziaria definitiva o
di un provvedimento amministrativo definitivo, gli
importi di riferimento maggiori della disponibilita' della
riserva nazionale, comportano un’assegnazione di titoli
con decorrenza dalla campagna successiva.

I titoli definitivi sono pagabili, previa indicazione del
loro utilizzo nella domanda unica, a partire dal
1� dicembre 2005 ed entro il 30 giugno 2006, solo al ter-
mine dei controlli di ammissibilita' .

I titoli assegnati dalla riserva, cos|' come quelli calco-
lati per gli agricoltori che hanno iniziato l’attivita' agri-
cola nel periodo di riferimento, devono essere utilizzati
in ciascuno dei primi cinque anni di assegnazione; qua-
lora si riscontri, al termine dei controlli di ammissibilita'
(amministrativi e in loco), il mancato utilizzo degli
stessi, tali titoli vengono annullati e il loro importo
riconfluisce alla riserva nazionale.

I titoli sospesi, sono quelli assegnati agli agricoltori
interessati da provvedimenti di sospensione; detti titoli
non sono pagabili ne¤ trasferibili fino a revoca del prov-
vedimento originario di sospensione.

5. Modalita' di pubblicazione e fruizione delle informa-
zioni del Registro Nazionale.

Il Registro Nazionale Titoli (RNT) e' istituito ai sensi
dell’art. 3 del decreto-legge 182 del 9 settembre 2005.

Il Registro, conformemente a quanto previsto dal-
l’art. 7 del regolamento (CE) 796/2004, contiene:

SezioneA.Tutti gli elementi caratteristici dei titoli all’aiuto:

Organismo pagatore competente;

Codice identificativo (detto codice per i titoli sospesi
inizia con le lettere TS);

Tipologia (ordinario, di ritiro, speciale, speciale da
soccida);

CUAA del Titolare;

Valore (in euro);

Superficie (in ettari, are);

carico di UBA (Unita' di Bestiame Adulto per i titoli
speciali);

Origine (originario, da riserva nazionale);

Data di costituzione (campagna di costituzione);

Data di attivazione (campagna di ultimo utilizzo);

Presenza del vincolo da riserva;

Stato del titolo (provvisorio o definitivo);

Data di fine validita' ;

Provenienza del titolo (trasferimento provvisorio,
trasferimento definitivo, ereditato);

Data di fine possesso;

CUAA dell’eventuale soccidario (nei titoli speciali da
soccida);

CUAA del soggetto intestatario del titolo (in caso di
trasferimento provvisorio del titolo);

Anno di decorrenza del titolo;

Sezione B. Il Registro riporta tutti i movimenti, com-
prensivi delle date, effettuati sugli stessi:

Costituzione;

Fissazione;

Trasferito Definitivo (per il soggetto cedente);

Acquistato (per il soggetto acquirente);

Ereditato (per il soggetto attivo);

Trasferito provvisorio (per il soggetto cedente);

Affittato (per il soggetto cessionario);

Rientro da trasferimento provvisorio (per il soggetto
cedente);

Restituito alla riserva nazionale;

Ritirato d’ufficio (annullato per inutilizzo o per prov-
vedimento amministrativo);

Creazione da frazionamento del titolo;

Ricalcolo parametri annuali;

Annullamento (per ricalcolo dei dati di riferimento);

Annullamento (per mancata fissazione).

Oltre alle date dei movimenti viene riportata la data
di registrazione dei contratti relativi ai movimenti di
trasferimenti a titolo definitivo o temporaneo previsti
dalle fattispecie di cui al successivo punto 6.

Il registro nazionale titoli e' consultabile attraverso i
servizi del SIAN, entro trenta giorni dalla pubblicazione
della presente circolare, da tutti i soggetti interessati.

Le informazioni visualizzate nel registro sono quelle
indicate nella sezione A del presente documento.

Il registro nazionale titoli e' replicato sui sistemi
informativi degli organismi pagatori ed consultabile da
parte dei soggetti interessati, attraverso le procedure
messe a disposizione dagli organismi pagatori stessi.

ö 34 ö

15-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 291



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E6. Fattispecie per la gestione dei trasferimenti dei titoli
definitivi.

Come specificato nel precedente paragrafo il Regi-
stro Nazionale Titoli contiene tutti i movimenti relativi
ai trasferimenti dei titoli effettuati ai sensi dell’art. 46
del regolamento (CE) 1782/2003, degli articoli 9 e 12
del regolamento (CE) 795/2004.

La disciplina del trasferimento dei titoli puo' essere
cos|' riassunta:

nessun trasferimento definitivo di titoli e' possibile
prima della loro assegnazione definitiva (art. 12, paragrafo
4, secondo comma del regolamento (CE) n. 795/2004);

i titoli possono essere trasferiti in qualsiasi
momento dell’anno (art. 25, paragrafo 1, regolamento
(CE) n. 795/2004);

i titoli assegnati dalla riserva, cos|' come quelli
assegnati agli agricoltori che hanno iniziato l’attivita'
durante il periodo di riferimento (art. 43, paragrafo 1,
terzo comma, del regolamento (CE) n. 1782/2003),
non possono essere trasferiti per un periodo di cinque
anni a decorrere dalla loro attribuzione (art. 42, para-
grafo 8, del regolamento (CE) n. 1782/2003);

la cessione del titolo all’aiuto deve avvenire
mediante atto con sottoscrizione autenticata, ad esclu-
sione degli accordi in deroga di cui all’art. 45 della
legge n. 203/1982, e deve essere comunicata agli organi-
smi pagatori a pena di inopponibilita' agli stessi;

del trasferimento deve essere data comunicazione,
entro dieci giorni dalla sottoscrizione (art. 10, comma 2
del decreto ministeriale n. 1787/2004), da parte del
cedente all’organismo pagatore competente (art. 25,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 795/2004);

entro trenta giorni dalla ricezione della comunica-
zione, l’AGEA, in attuazione dell’art. 21 del regola-
mento (CE) n. 1782/03, convalida il trasferimento del
titolo, comunicato attraverso il SIAN dagli organismi
pagatori (art. 10, comma 2 del decreto ministeriale
n. 1787/2004).

il trasferimento produce effetti dopo sei settimane
dalla data di comunicazione (art. 25, paragrafo 3, del
regolamento (CE) n. 795/2004) all’organismo pagatore
competente;

i titoli possono essere trasferiti soltanto in Italia
secondo le disposizioni di cui all’art. 10, comma 4 del
decreto ministeriale n. 1787/2004; in caso di succes-
sione mortis-causa o successione anticipata i titoli pos-
sono essere trasferiti anche a soggetti residenti all’este-
ro, tuttavia i titoli trasferiti possono essere utilizzati
solo in Italia (art. 46, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1782/2003);

i titoli possono essere trasferiti in uno dei seguenti
modi:

1) per successione ereditaria;

2) per successione anticipata;

3) per atto fra vivi in via definitiva;

4) per atto fra vivi in via temporanea;

l’affitto di titoli, o altre forme similari, e' consentito
solo se e' accompagnato dalla concessione all’affittuario
di un numero equivalente di ettari ammissibili (art. 46,
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1782/2003);

un agricoltore puo' trasferire in via definitiva i suoi
titoli senza terra solo dopo averli utilizzati per almeno
l’80% per almeno un anno civile. Questa disposizione
non si applica se l’agricoltore dimostra di ricadere in
uno dei casi previsti dall’art. 40, paragrafo 4, del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003 (cause di forza maggiore o
circostanze eccezionali) (art. 46, paragrafo 2,
II comma, del regolamento (CE) 1782/2003);

in caso di vendita di titoli si applicano le trattenute
a favore della riserva nazionale nella misura massima
(art. 46, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1782/
2003; art. 9 del regolamento (CE) n. 795/2004; art. 10
decreto ministeriale n. 1787/2004). Nessuna trattenuta
si applica alla vendita dei titoli, con o senza terra,
quando l’acquirente e' un agricoltore che inizia l’attivita' ,
nonche¤ nei casi di successione mortis-causa o anticipo
di successione (art. 9, paragrafo 1, II comma del regola-
mento (CE) n. 795/2004);

L’Allegato 2 contiene l’elenco delle fattispecie ricono-
sciute sulla base delle disposizioni sopra elencate, che e'
possibile far registrare, con le relative percentuali di
trattenuta.

L’Allegato 3 contiene il censimento dei movimenti
riconosciuti con il puntamento alle fattispecie di regi-
strazione di cui all’allegato 1.

L’Allegato 4 contiene l’elenco della documentazione
giustificativa da produrre per l’accesso alle fattispecie
di registrazione di cui all’allegato 1.

7. Norme per la registrazione dei movimenti.

Per consentire la registrazione dei movimenti che
riguardano i trasferimenti dei titoli o, piu' in generale,
il cambiamento delle caratteristiche dei titoli e' predi-
sposta un’apposita procedura amministrativa denomi-
nata ßdomanda di trasferimento titoliý.

Tale procedura viene messa a disposizione dagli
organismi pagatori competenti per territorio, che, uti-
lizzando proprie procedure, andranno ad aggiornare
direttamente il registro titoli nel SIAN.
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sione delle informazioni relative al trasferimento e, in
particolare, in tutti i casi in cui il cedente non provveda
a trasmettere la comunicazione all’organismo pagatore
(erede, nuova societa' , ecc), la procedura prevede la
compilazione della domanda di trasferimento dei titoli
unicamente da parte del soggetto definito ßattivoý (ces-
sionario, acquirente, erede, nuova societa' , ecc); in tutti
i casi in cui e' prevista, deve comunque essere allegata
alla domanda, la comunicazione del trasferimento da
parte del cedente ai sensi dell’art. 25, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 795/2004.

Il controllo della qualifica di agricoltore viene effet-
tuato all’atto dell’utilizzo dei titoli.

Considerata la non trasferibilita' dei titoli prima della
loro assegnazione definitiva, prevista per il 30 novem-
bre 2005 e tenuto conto che la procedura per consentire
la registrazione delle domande di trasferimento e/o
cambiamento delle caratteristiche dei titoli sara' resa
disponibile agli organismi pagatori a partire dal
1� dicembre p.v., si dispone che:

i contratti eventualmente stipulati prima della data
di assegnazione definitiva dei titoli hanno efficacia,
anche ai fini del decorrere del termine dei dieci giorni
per la comunicazione, a partire dalla data di assegna-
zione dei titoli definitivi da trasferire;

ai fini del decorrere del periodo di trenta giorni per
la convalida dei trasferimenti, venti giorni sono a
disposizione per l’organismo pagatore ricevente la
domanda di trasferimento a partire dalla data di proto-
collazione della domanda stessa e dieci giorni sono
riservati ad Agea a partire dalla data di ricezione delle
informazioni da parte dell’organismo pagatore compe-
tente; i giorni sono da considerarsi lavorativi;

il trasferimento dei titoli senza terra, ad eccezione
dei casi di successione effettiva o anticipata, non ha
efficacia fino al completamento degli esiti aziendali
della domanda unica e della relativa registrazione sul
registro nazionale titoli dell’avvenuto utilizzo dei titoli,
essenziale per la verifica dell’utilizzo di almeno l’80%
dei titoli; a tal fine i titoli affittati a terzi non sono con-
siderati nel calcolo di tale percentuale per il soggetto
cedente.

Considerata l’opportunita' di registrare l’anno di
decorrenza del titolo e dei relativi movimenti nonche¤ la
necessita' di garantire la stabilita' dei titoli durante la fase
di registrazione delle domande di aiuto si dispone che:

i titoli, il cui trasferimento sia comunicato dopo il
1� aprile ed entro il 31 dicembre di ciascun anno, pos-
sono essere utilizzati solo a partire dall’anno successivo.
I titoli, il cui trasferimento sia comunicato tra il 1� gen-
naio ed il 31 marzo di ciascun anno, sono utilizzabili

nell’anno di trasferimento. Fanno eccezione a questa
regola i trasferimenti avvenuti ai sensi degli articoli 72
e 74 del regolamento (CE) n. 796/2004.

Le richieste di registrazione delle operazioni sul
Registro Nazionale Titoli devono essere presentate,
presso gli organismi pagatori competenti per territorio,
unicamente attraverso la compilazione della moduli-
stica il cui schema, contenente gli elementi minimi, e'
allegato alla presente circolare:

modulo comunicazione trasferimento titoli
all’aiuto (allegato 5);

allegato P1 alla comunicazione trasferimento
titoli (allegato 6);

modulo di dichiarazione rinuncia del soccidario
(allegato 7);

modulo di dichiarazione di subentro in soccida
(allegato 8);

modulo di assenso per soccida (allegato 9);

modulo di comunicazione ripartizione titoli in soc-
cida (allegato 10);

modulo per restituzione titoli alla riserva nazio-
nale (allegato 11);

modulo per la richiesta cambiamento titoli speciali
in ordinari (allegato 12).

8. Valore dei titoli nelle campagne successive.

Dopo l’assegnazione dei titoli definitivi sara' comun-
que possibile che essi mutino sia nel valore che nel
numero a seguito dei seguenti eventi che si verifiche-
ranno negli anni successivi:

in aumento, ai sensi degli articoli 71 e 156 del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003, per la considerazione di
nuovi aiuti che entreranno nel regime di pagamento
unico nel 2006 (olio di oliva, tabacco, latte), se l’agricol-
tore ha percepito tali aiuti nel periodo di riferimento;

in diminuzione, ai sensi dell’allegato VII del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, per il ricalcolo del premio sup-
plementare grano duro (che passera' da 291 e/ha a 285 e/
ha), daeffettuarsi su tutti i titoli chehannoavuto tale regime
di premio tra gli aiuti generatori dei titoli stessi;

in diminuzione, ai sensi dell’art. 42 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, se, negli anni successivi, la
riserva nazionale non fosse sufficiente a garantire l’as-
segnazione dei titoli da riserva.

Roma, 30 novembre 2005

Il direttore dell’area di coordinamento
Nanni
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 1 2 1 5 *
e 1,00


